
 
 
 
 
 
 

ADESSO BASTA!! 
 

Si pretende sempre di più dai lavoratori, si lavora  sotto le intemperie mettendo in 
pericolo la salute, le speculazioni sui cantieri ch e favoriscono il dumping salariale e 
contrattuale sono all’ordine del giorno: i lavorato ri edili pretendono un rispetto 
maggiore e un rafforzamento delle protezioni contra ttuali. In più la situazione del 
prepensionamento prevede per il futuro una situazio ne precaria ed è necessario 
intervenire subito correggendo l’aliquota della tra ttenuta di dipendenti e impresari. 
Dall’inizio dell’anno per cinque volte i sindacati hanno chiesto alla SSIC di sedersi al 
tavolo delle trattative: non solo il padronato ha r isposto picche, ma sbeffeggia i 
lavoratori proponendo un rinnovo di un anno e un ta glio violento delle rendite di 
prepensionamento! Lavorare duro per vedere le rendi te tagliate del 18%?? 

La campagna sui cantieri promossa in questo periodo dalla Società Svizzera Impresari 
Costruttori se confrontata a quanto i lavoratori vivono quotidianamente sui cantieri assume 
contorni grotteschi. Un paradiso: ottimo salario, possibilità di formarsi, pensionamento a 60 
anni, tredicesima mensilità, infortuni in diminuzione… e chi più ne ha più ne metta… 

Dimenticano  di ricordare che CONQUISTE ora presenti nel Contratto Nazionale Mantello e 
come il prepensionamento sono state sudate dall’insieme dei lavoratori che hanno lottato con 
dignità nel corso degli anni. 

Dimenticano  di ricordare la durezza di un lavoro che usura il fisico e che produce ricchezza 
per gli impresari costruttori. 

Ma soprattutto ora dimenticano  di dire che la realtà sui cantieri è completamente stravolta, 
con un aumento smisurato dei lavoratori interinali, con l’esplosione dei lavoratori classificati 
come manovali, con classi salariali non riconosciute, subappalti a catena, ditte che ritardano o 
non pagano i salari, che non annunciano gli infortuni o i casi di malattia… Un vero inferno! 

Un inferno che fa chiedere ai lavoratori maggiore tranquillità per il proprio futuro che si può 
ottenere solo iniziando subito delle trattative serie sul rinnovo, senza rinviare i problemi e 
trattare in condizioni di mercato diverse! I lavoratori del settore esigono 

• soluzioni ai problemi nei cantieri! 
• un CNM migliore! 
• un’azione incisiva contro il dumping salariale! 
• maggiori protezioni lavorative! 

• il mantenimento delle rendite di pensionamento anti cipato attuali e del limite 
a 60 anni! 

 

NON C’E’ PEGGIOR SORDO DI CHI NON VUOLE SENTIRE! 

I LAVORATORI SONO PRONTI ALLA LOTTA! 

PER LA PROPRIA DIGNITÀ, PER IL PROPRIO FUTURO! 
 


